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AL TEATRO LIBERO Da stasera l’opera di Jonesco

La cantautrice rivoluzionaria
Un classico della drammaturgia contemporanea sempre attuale e provocatorio

ZELIG CABARET

Come è difficile vivere
in un mondo così complicato

Il sottotitolo, «anticommedia», la
dice lunga sulle intenzione dell’au-
tore. Spiega, inunsolo termine, tut-
ta la temperie legata all’avanguar-
dia teatrale degli anni Cinquanta.
Che voleva scandalizzare, capovol-
gendo letteralmente il modo classi-
coditeatrare,di raccontare levicen-
de sul palcoscenico, di narrare, in-
somma, il mondo. In questo Euge-
neIonescoeramaestroinarrivabile.

«La cantatrice calva», che andrà
in scena al teatro Libero (da oggi al
31 maggio alle 16) rappresenta una
sortadi«manifesto»dell’antiteatro.
Un teatro, spiegò Ionesco, che deve
essere «antiborghese e antipopola-
re». Obiettivo centrato con un ca-
polavoroche dal 1957 al1987accu-
mulò qualcosa come 10mila rap-
presentazioni in tutto il mondo. E
che tuttora va quotidianamente in
scena dovunque. Anche se passò
praticamente sotto silenzio alla pri-
marappresentazione.

Ora la Cooperativa teatrale «La
Bombetta» e il regista Massimo Na-
vone ne offrono una nuova versio-
ne. «È come se si trattasse - spiega
Navone - di un oggetto anomalo,
non paragonabile nè assimilabile a
null’altro che a se stesso.» E sentite
Ionesco:«l’operaèimportantenella
misura in cui inventa le proprie re-
gole». Proprio questo, non altro, è il
senso dell’arte ioneschiana: l’auto-
referenzialità mimetica, per nulla
imitativa, non riproduttiva, riflette
una realtà letta con occhi eretici. È
l’interpretazione dell’artista, qui,
l’unicostrumentoingradodioffrire
sensoalnonsenso.Cercate, sepote-
te, di spiegare la presenza in scena
delpompiere.Unarivoluzione.


